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IffllfiRATl^POLACCHI 
La corligia'fìf̂ ria prussofila invase 

liìLlo il continente: la slampa di 0{;ni 
coloro, meco qualche eccezione rara 
come le mosche bianche, prende rim
beccala da Berlino, forse per omaggio 
airitdìpendenza dello spirilo umano. 

Fra tali ecceziocì vogliamo coglier
ne una, riporlando Éradolto àaWltalie 
m arl̂ colctto all'indirizzo delia Gaz
zetta di Posen, la quale ha ultima
mente magnificalo la loDganimilà prus
siana verso certi Polacchi espulsi dalla 
Francia. 

Ecco le parole dell7m/ie; 
aTalTolla si può farsi un merito 

con poca spesa: si Iratta solo di sa
per cògliere il raomenlo buoco, e so-
pratiiUo di saper far valere agli occhi 
degr indenni, il poco che si è fatto. 
La Gazzetta di Posen ce n'offre nn 
esempio che merita di essere notalo. 

il Governo francese ha nllimamente 
espulso dal suo lerrilorio un numero 
abbastanza considerevole di Polacchi, 
evidentemente individui sospetti d'aver 
prfso parte al movimento della Co
mune di Paiigi, Ora, la Gazzetta di 
Pvsm, ci annunzia che mentre i'Au-

stria, chiude spietatamente io facciala 
' porta a coloro di questi fuggìaschi che 
non banno le ciarle in regola, la Prus-

• a'a invece lì accoglie fraternamente ; 
soltanto la polizia è incaricata di sor
vegliare attentamente i sospetti. 

Veramente, noi non vediamo una 
grande diversità fra il respingere in-
dÌTidui che non possono giustificare la 
loro idecl'là, e sorvegliare ìe persone 
sospette dopo aver loro aperta la porta,, 

APPENDICE 

FROGÎ SSO DEI COMMISTI 
di Parigi 

••['Consiglio di Guerra dì Versailles 

Presidenza del colonello MERLIN 
Udienza del 7 Agosto 
{Co7H. Y, num. 220) 

«Dal punto di vista più rìslretlo e 
più immediato, essa arriva cosi a so-

Si sa ciò che vuol dire per la polizia 
sorve îliare un compromesso politico: 
sarebbe anzi forse da preferire i! si
stema austriaco; i Polacchi respinti 
alla frontiera sono sicuri almeno di 
non essere geKati in prigione^ ed han
no la risorsa dì cercarsi altrove un 
asilo. 

doìle buone ragioni perenna cosa e 
per Taltra, 

Ma poiché ia GazzettiifM Posen si 
forma con tanta insistenza sul suo 
raffronto tra rinumaiiità|auslriaca e 
la carità prussiana, essa rffia dovrebbe 
aver obbliato un dettagli^,ch'è.il se
guente: r inumana Austria respingali 

Ma quando si tratta di un benefizio h^^ '̂o l̂l̂  f̂ ^̂ Liera alcuni PJlacchr, forse 
non bioogna tener conto che dellMn-j™*^enlmaio, come sospelti^'àver messo 
lenzione; poiché, dunque, la Gazzetta j ' ^ Pratica lo teorie del p'̂ troli.o; ma. 
di Poscn canta le lodi del Governo 
prussiano, perchè esso accoglie come 
fratelli i Polacchi espulsi dalia Francia, 
non dobbiamo chiedere di più, ren-
dendo omaggio allo sue buone inlon-
zionì. 

D'altronde non è difficile spiegarsi 

d altro Iato, sì dispone ad accordare 
la loro autonomia ad allri Polacchi, 
che abitano v.\ Gat'izia» e ihcn si tratta 
più di un cfìnlinaio d'individui, ma di 
sei milioni d'uomini. 

Si potrebbe quasi scommettere che 
nella disparità di contegno dei dae 

un simile contegno: se quei P o l a c c h i ! * ' " su questo terreno deve cer-
sono innocenti dei falli dì cui si sono ! ^^'^^ ^̂  ragion vera dello iodi e degli 
resi sospetti in Francia, la Prussia: ^^ '̂J^^ della Gazzetta dx Posen la 
non arrischia aran cosa dando loro i ^"^'^^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ "̂ ^ y^^^l^ 1 or

arne di esaltare \ ospitali la prussiana gran 
asilo: se, al contrarÌO| tulli o una 
parie di essi, ebbero mano liella in
surrezione di Parigi, il Goveroo prus
siano ha il dovere di mostrarsi rico* 
noscento verso coloro che hanno dato 
r ultima mano ah'opera, che l'artiglie
ria tedesca, con gran dolore del ge
nerale de IKloltke, avea dovuto lasciare 
incompleta. So cosi stanno le coje, 
non vi è davvero di che mostrarsi 
tanto gloriosi, poiché non si fa che 

partito della lotta attiva, prima diplo
matica, poi dMnvasione armala contro 
r Italia non possono più aver fonda
mento no! pacifico Remusai, che qui 
iì ritenuto come poco meno d*uu ra
zionalista. Ad accrescere il malumore 
della setta sanfedista concorrono ezian
dio le notizie sempre più gravi che 
giungono di Germani», ove i germi di 
uno scisma nella chiesa cattolica si 
vanno estendendo e sembrano fecon
dali dagli stessi governi. 

La indennità che si è stabilito dì 
assegnare agli impiegati in Roma per 
il caro degli alloggi ò oggetto di cri
tiche universali. Venti lire al mese a 
un applicalo celibe equivalgono presso 
a poco a tre quarti dell' intera spesa 
ch'egli dovrà sopportare per una ca
mera decentemente mobiliata; mentre 
trenta lire al mese per chi ha fami
glia, cioè in media i a B persone, non 
rappresentano che il terzo al più della 

e di far risaltare la crudollà austriaca [spesa necessaria per un quarlierino 
agli occhi dei Polacchi. M '̂Ouesti non non mobiliato di cinque modeste ca-

NOTIZIE MILITARI 

sono che meschini artifizii, che per 
quanto astutamente sieno giuncati non 
possono aver ertetlo più in là di ven
ti qua ttr'ore. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

-Roma, 9 ogosto. 
. Alle osservazioni cho fa oggi VOpi-

ricambiare un servino per un altro; ,.̂ ^̂  ^^j,^ ^ ^ ^ j ^ ^ 3^, ^ ^j j ^ ^ . 
ed » lecito trovare abbastanza (uori, ^^^^^ ^ ^-^^^^^^ j^^jj ^^^^^- -^ p^^^^ 
di proposito I apostrofe enfatica che „j^ g,,,^ j ^ g , , j , di aggiungere che ò 
la fiflz.ena rivolge aLDesuno, fi quale l̂ jyg î̂ ĵ  ^^^^^^^^^ q^^il^ nomina non 
ha voluto che i Polacche che hanno ; ^̂ î̂  ^g,; -arrabbiati clericali francesi 
sempre amato i trancesi e detestato " .„^ ,,,^1,^ .̂ v t̂î .-.̂ ^ 1^ ^...r^nva semp 
i Tedeschi, fossero adesso cacciati da 
quellî  ed accolti da questi. Vi sono 

ma anche al Vaticano, le speranze 
che i gesuiti vi andavano alimentando 
che dovesse prevalere in Francia il 

mere in pdsìzioafì non centrale. Basta 
citar queste cifre per giudicare, anche 
senza tener co'jlo della applica^ìoue 
fatta dai ministri della più ingiusta di 
tutte le leone, quella di livellare tutte 
le condizioni, tutte le anzianità e tutti 
i gradi. Ancora su questa indennità si 
dovrà pagare la ricchezza m.bile, e 
cosi la slessa pigione frullerà due volte 
la stessa lassa, una volta dalla mano 
deirimpiegato che paga la pigione,un'al
tra dalla mano del proprietario di casa 
cho la incassa come rendita del suo 
fabbricato. E un sistema fiscale spinto 
ad un segno oramai insopportabile, e 
contrario a tutti i principii del buon 
diritto finanziario. S. 

per sisiema; noi siamo puramente e 
semplicemente dai nvòluzionari I 
diritti deiroperaiv, ecco il nostro pria-

U W I L . ^ ^ ^ F :;7G:^;^^:^::a;^U£fr,£i^H:iiarA; rĵ ^̂ ^̂ if*-

(tsli.» (La Voix de l' Avmir, 8 no
vembre 1868). 

Gli avveaimenli del 4 settembre non 
cipio; l'organizzazione del lavoro, ecco diedero più soddisfaiioue alle aspira
li nostro mezzo di azione; la rivolu- zioni della Società che a quelle del 
zìoue sociale, ecco il nostro scopo, > partito rivoluzionario. 1 due alleali 

Malgrado la loro dissidenza radicale, ! reatino uniti in attesa di un'occasione 
il partilo rivoluzioaario e rAssociazione* propizia, proseguendo le loro mene 

allo scoperto e concertando aperti-
mente le loro azioni. 

L'i pr tsenza del nemico sotto Io mura 

internazionale fecero tosto alleanza. Si 
veggono digglà riuniti al primo con
gresso deh' Associazione che si tenne 
a Ginevra utì soUembre 18GG. 

F-n dalla prima epoc:A e negli anni 
sientrii gli uni cojjli altri in caso diisegueuli, il Coumer Frmcais, it R^-
sciopero; società di resistenza ingh'si; ^^''' '^ Marseitlaise aprono la loro co-

circostanze per completare la loro or
ganizzazione. L' armamento generale 
della guardia nazionale, !a sna distri-
bozìone per quartieri, le suo riunioni 
per differenti servìzi, i legami naturali 
che stabilivano tra i cittadini di nco 
stesso battaglione delle sofferenze co
muni, il malcontento che suscitivaoo 
in certi momenti le lentezze necessarie 
alla difesa, le calunnie stpsse che que
ste lentezze desiavano, lutto fu buono 

di Parigi, lontano dallo scoraggiare ilper esaì onde stendere la loro arene 0 
loro sforai, diviene nn nuovo alimento [ asaicurarsi dei tolleranti e dei complici. 

^nFrancia, socielàdi prrrvidenza, camere 
Bit'dacdi, aecietà di credito mutuo. 

* Dal ponto di vista generale, i suoi 
*̂»zì di azioce seno gli stessi. Essa 

^^ già raccolto setto la su:̂  protezione 
IJI Europa e in America più milioni 
^^ operai ed è facile comprendere che 
qiiando noi S[̂ remu tutti organiitzati, 
Î̂ an-.̂ o ci sienderimo lutti la mano 

lonne alle pubblicazioni della Società 
che non ba alcun organo ufficiale a 
Puihgi. S'incontrano più tardi a se
minare di coDuerto T agitazione nelle 
riunioni pubbliche e a fomeniare di 
cornane accordo j disordini deltft strada. 

Nò qu t̂ìto ò tatto. Il 2G ottobre 
18tì8j m un meeting organizzato a 
Londra per sui cura, il braccio fran

ai loro tentativi anarchici. Non con
tenti di chiedere ogni giorno nei gior
nali e nei cliths la Cornane e la sor
tita in massa; non conienti di gridare 
al tradimento al più piccolo ìnsuticesiìEO 
della nostre truppe, duo volte, il 31 
ottobre e il 22 gennaio, essi non io-

Si potè testo designare anticipata
mente', senza toma di errore, i batla-
gilcni che, al giorno dato, marcioreb* 
bero con essi. Si riconoscevano dai 
loro capi rivoigzionari ardenti 0 de
viti internazicnal.'sti. Si riconoscevano 
dai loro soldati iha tutti marciavano 

«Ja no'eairej^u^ all'altra del mondo, l*̂ ^̂ ^ dell'Internazionale dichiara alta-
t̂>i non avremo che a soiievrrti per E ™eiJte ' che esso è una Società repub-

forqustare i nostri diritti e redlQzio 
^ '̂arie tinte della lirannìa ĉ d!•à 
terra. 

blicana, democratica, sociale e univer-
aak', che divide i princ'pii, lo fl[inpo e 
i mezzi proclamati dalla Comune ri"-

le loro masse armate. 
Per f'rtun:^ la concentrazione di uni 

* < " * • Noi con siamo dei socialisti Noluziooaria di Vct\é n̂ ,i suoi ma^d-

movano di lanciare suir Hotel do Ville per rAssoiiiazìcné Intevnazionalo in
vece di marciare ptr la prarìs. 

In alcuni altri baii'glioni rinfln.nzi 
forza militare cooside:evo!e, ratlilu-j auarchista si ficeva ancora settire da 
dine dolla guardia nazi(m:i!e, la ripro- id^edi federazione lanloiL^giust̂ -quanto 
vazione g"inerale contro di atti éiò illusorî '. Il popolo, si diceva, deve sor-
compromellevano cesi gravemoî te lalvtglì;jre egli stesso ì suoi interessi, 
difesa impedirono che essi ottenessero : Dopcsitai-io dr?i suoi dlrilii, egli deve 
it desideralo succesr.o. difeaderli a qoalui qua costo; nessueo paese, il p;u leijittìmo ehe si (̂ elesse 

Essi non apjTcfiUaiono IBCUO di}!lo'pi3Ò dis;̂ orne coidro sua voglia. | augurare, si stabiliva a Bordeaux, e 

Il ministero della guerra ha pub
blicato il seguente manìfeslo: 

Ammissione ad ufjicìalì nei corpi 
della milizia provinciale^ 

Per reBoaniloae dol dfdpoitt) dftl eipo II 
delli legge 19 luglio 1371 inllo baal £«-
nertll per rorgioameato d«lPesaroito, 
dovendoci provvedere IUA cofitltttzia&e 
dei qQAflrl àegll ufficiali daUa mllJziA 
provinciale, ì\ iiajtilatero dell* guerra 
notl^oa ohe dalU dfttft dot presento ma-
nifeato GÌDO A1 20 SÉ t̂tombrfl ISTI gli 
aa^kànti &1 gridi di eiplUao, luogvta-
neuto G «Dttotonente nelli prodettn mU 
li^i» potrinno Inoìtrare lo loro dom^nd^, 
d fir C(}acsaer0 quill ilflno 1 Kttll e le 
Aoadizlcni rlflbleata: 

1. A tormial deir^rt. 25 della predatti 
l«irifo, pcBACDO Kiplrare al gr&do d'uffl-
ofiU iLfariore aellft mtUzlt prtvlnoltlo 
coloro ebe kknno censito dai sarvizlt», 
«ome uffìQÌ*Uj nel corpi dell'esercito o 
fiella fAntdda R. marÌDa per coUoos-
mento a rUlro 0 per voIcntiriA dlmìi-
dlone. la vii cocczionrlA, potrioDO ul-
trffiì eiaeVQ ammeidl nf baiali re vociti 
per avfir cotitritto mAtrimonio Nenia IL 
sovrano CQDJicDSo, 

T r i i milUiri che hiDno cfastto d t l 
8&rTÌEl4) eoa congedo vatolDto poiiono 
lapìraie i l grido di BoUotenecte sella 
miliftia aerlUato adoro ohe fnrcDo con
gedati da furieri 0 d i furieri mErgglori, 
dcpo prAfttiitn^ cerne lotL^Q/d^l^li, un sf* 
fetttvo eeiviiio non min<re di 4 tnnl la 
CD corpo attho dell*eaQFdti>, tvvoro neUt 
fiateHi R. mirioB. N:ci pussorio eascra 
ammaini calerò cha faraae flocgcditl 
dietro riaaegaa di rlmaodo, 

2, P&trapFiD eiiere nomiiiU a s o l i l i 
nei beFflflglierJ» neirartfgllcrit, negli z ip-
pitori del]i mtl?Kfa scltinto coloro i qaali 
hinno rispettivamente serTlto ia i^ueatc 

Tale era la situazione profondamente 
sconvolta degli spiriti, quando il SS 
gennaio la nuova deirarmistizio corse 
per Parigi. Essa vi diffuse un pro
fondo stupore. Alia sorpresa degli unì 
sì associano le irritazioni dejjli altri, 
la diffidenza di UQ gran tumero e, 
specialmente per le masse operaie, it 
timore di vedere cessare presto una 
esistenza oziosa colla sovrenzione che 
Talimentava. 

Allo stesso lenjpo, gli ostacoircbe 
U fazione anarch'ea avea trovato sui 
suoi passi durante Passedlo, cadevaio 
ad uno ad uno. La stipulazione del-* 
rarmistiz;io aveva paralizzato quasi com-
pleUmesle le forze regolari che resliL-
vano nella citU, mentre che la guar
dia nazionale non aveva subito alcun 
dìs-irmo. 

L'autorità militare non aveva ai suoi 
ordini che dell-j truppe insulfìcienti; 
Taulorità cÌTJle ncn esisteva più che 
di nome. Un gran numero di cittadini 
si erano affrellali a asciar Parigi, »enD 
teneri dei foro doveri pubblici cho delle 
loro convenienze parsenalì. 

Un Governo uscito dallo vìscere del 
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9rmì neìV eBSTDìio Attiro, Tatti Inveoe, 
qadiin^ao ala Tarma nella quale alsblana 
lervUo, poiB?no oiaaro nomiuati cfHi^lall 
della fanteria della mlUita. 

3. Gli tiplranti non dOTraaao oltre-
p»Biro, al l"" gennaio 1872, Tetà di 60 
«fIn^ fffl niànhìì giubilati; V età di 45 
tufii, se afSiìill dimlaslonatl o rdVQOitl, 
ovvero furieri o fariorl maggitjrl eco-
gtdatf. 

4. Mentre eoe appesito regoUmento 
-verranno determfnatl gU obblighi o 1 
vtntiiggi laareatl BJU poalaione di cffl-
cJald nollt edilizia provJDoiale, frattanto 
ai aai^enna. 

a) L'ufdciald della mill:tia,qoandaohia-
tBato In aervUlo è «oggetto alU diiolpltna 
ed alle leggi militari al pari dfilTDfdoialo 
d^treflerclto VLIIÌVO; 

ò) Anche qusndc Don ohiimato in asr* 
TÌAIOJ e quindi non Interamenta vineo< 
lato alla diiolpUna miUtire, egli ha, ri
spetto. al.daQaro.d«l propdo grada, eguali 
doTorl deirufflolale delTaa^rclto attlTO. 
Epperò allnrobi vi venlBse meno aarebbe 
Boggettò ad iia"C4ii9Ìgno di diaeipliaat e, 
fie del Olio, privato da) grido;] 

,c),.iA termtae' dell'arlioolo 31 della 
legge «itata gli nffleiali della milìzia pca-

j.Sono essere ohÌam..t1 Botto le armi non 
%Q\I} In tempo di guerra, tna anoho in 

,toiùpo.d[,paoe per, ragione d\ tatrnzloue 
a dJ r aucgas ; iaUÌ CÈBO^MlMTVk poisi-

, Vilmente riguardo di dealluarlL a prestare 
,, lar^yiEla.^emao il dlilretto ,ove hanno 

domiollif'j quand* anche non vi f i-Biero 
.aaor i t t i ; i 

d),]L.M>̂ î >̂̂ ^̂ t̂  '^^^ ̂ ^^^^ hanoc) diritto 
, gli ufflaiali della milizia per IVrtioolo 

39 della legge 19 loglio 1871, e ocfi 
. qpella giornaliera, a .mente deU'artioolo 

31 della legge nteaia, allorohd ia tempo 
^ di pace sono chiamati tempoTanei:mante 

l^^eervUlo DOU ^kofliono eaiere d^termi-
cali se non ooll'approvàsfone del Parla
mento; è però iaisniìono del ministero 
delU gaerra di preporre la prln^a^Ulira 
;̂20p aniìua, a titolo dMndennltb per vê -
BUario mllltire, e di proporro tltrcai ada-
gaatameate la aaeonda, 

•ì &, Isella'domundi, eateia an carta da 
.bollo da Uro 1, raapiranle dovri indicare 
11 nome e c'ignome*! II domicilio, 11 grado 

' e il corpo al qa^ìe apf^artenova allprchà 
lavefò il aervhio. GII (x a tt'efdzilpll tra** 
emetteianno ioaieme alU domamda'irfi>-

- gllo di oongado aaflolutc» 

La demanda degli aspiranti do-vrà OĤ  
•«ere ftorpedai» dal oorlifl'.Kt'i di penalità 
ni aeifrto dnlla cbnaollerln àfì triboDale 

^carrezfonala nella gioriadljilone del qu*ls 
' L a domicilio r^apìrinte (a ferroini del 
-R, Daoroto 6 dicembre 1835 per IMali 

. tallone del esaellarlo glndlziario), 

6̂  L i finteria della milizia pio^irclale 
doT«ndo eaaere ordinata per distretti, gli 
aapiraDtl della fanteria ateiat dovranno 

indioare nella loro domanda A quAe dì̂  
atretto bramerebbero eaieie a8s«gatti* 

Blooome poi non tornerà poeiibUe di 
dare a tntll lo desiderata dcstlnaKlonf, 
coloro i qaall aeoetterebbaro di eaaere no
minati noìlti milizia non di nn dialrotto 
delermlnAto, ma di QDO fra più diatrolti, 
galla domanda dovranno Indloare eode-
iti distrctii, acriveadoli per ordine di 
prefdrenia, e dlohisrando aUreaì eapll-
eltamsnte ?o, non potendo ottenere dica 
fere desinati ad aa di aa^^^ toùGÌteroh-
bero eppure no dJ caajre DcminAtl ad 
altro qaalBlaai, 

7, I bcrtagliori, rtrtfglIorU o gli lap 
potori delU mlllda proTlnoiale dovendo 
avere per contri, di formazione le ledi 
dei corpi dell'arma oorrlspondsnte nel 
l*esereito attivo (1), coloro ohe aa£>iraD0 
alla nomina di uiBoiali nella milizia di 
questo Bimi dovranno Indlcaro fiulla d?-
mandt, premo quale Tcgglmento deiMo-
lano di caaere amlt^i e diohiarare. le, 
quando per avventura non foaie possibile 
di aeoondare il loro deiid^do^ eajl ao-
ùeiter&hh^vtì.àl &ìiiare deslbali altrove 
nella milizia dèll'a atesia armi^ ovvero 
anobe in quella della finteria di linea. 

8.'')jà domanda dovrit esaere preten-
iàta al Gomand^nte del distretto pe^flò 
naloiien^e dairAspiraate, ji qusle aar& te 
nato di dare ad caao oamandante quei 
maggiori Bshijrlmeotf'verbili che fosaero 
del c;ao anlla sun poaEifiboe perdonale e 
ani proprli anteae^entl. 

0. La nomine al vari sradt della mi-
lida proviaolBla veiraaco innunoiite noiU 
Qa^zeiia ^UfficiaU del Rigno e sol BoU 
Uitèiio 'àilìe ìioikinè'e profnàjsioHì diU 
l'esercito'. Oltroooitì' gli Intereaiftll ner l -
oeveranno diretta comivoioaziono dai oo 
mandanti' di 'diatr^Uo. 

10, Si avverte the le domande perve
nute prima d^ora v^ugoi^o eonaidorftCe eo 
ma nall'', e p e r c ò eave dovranno eaiere 
rinEovato a aeeonda delle norme otabi-
lite, dft.qneato manicato. 

Rama 6 agosto 1871» 
(1) La mlHEÌa del bersaglieri, nrtigUe-

rla e zappatori avrà per centri di for
mazioni le seffnentì oitlà: 

Bersaglieri —:Torlno,' Milano Parma, 
Capua, Uvorao, ancona, Verona. Palermo: 
Bari Roma, 

Ar/£^Ja"tfn"£^t=Capua,Boloffna, PiaooQzft, 
Venezia Reale, Vigevano, Piaa, Verona, 
Pavia, Caserta Foli'gVo! 

Zappatori del Gtfiio —- Oftaale, 

«IORRAE.B DI PADOVA 

di cbbUgazionl ferroviarie della Knmonia 
Tengono dernbatt del loro denaro» Rile
viamo inoltre il eontenuto della nota 
di Biamarck. L*aIiÌmo nomerò della Po-
sim Rumena rada infitti il lagbente ar ' 
tinolo ; 

Slamo In grado di dichiarare loesntto 
le voci che ocrrevano ohe la O^rmanla 
voglia interrompere le aae relazioni eolla 
Kamenia, e ohe sia imminente un'ocoupa* 
alena del piece. L i verità della ocaft è 
la fegaonte; GiuDaa infatti qui un dl-
spneoio del prlooips BamarulL, U quale 
annnniia al goverao ohe la Germania 
ha colntu alU Purli 1 diritti del pos 
aeaicrl di tbbllgnxlool in Q^rmanin. Quo-
ata notizia ol viene oomunioaU da fonte 
sntentlofl, o slamo certi che il Monitore 
non ci amentirà^ 

Il Moniiore (ufàiialo^ non nega in
fatti Teliatenza della nota; egli solenti 
aee aoltanto ch'inaia ala concepita Inter-
mini minacoioat. Lo ateasj plorn^le au< 
Danila olle 11 principe ù qaaal gnarite. 

^l-ft"^-^;^*-VT-A'^ 

>P rn. 

*ft>^«atart4i;itV^ 

' Sullo stadio in ciìiigi trova attiial-
ineiile U qaestioae rumena leg^hiuio 
tìkììx Freie Presse M G-: 

Le notizie ohe rioeviAmn quGat'iJggl 
da BnohareBt Bohiarlsoono pien^mentc^lt 
.eitaszipnf. É eonfarmate In primo Inogo 
cha il prÌEioipe Girlo fa ooatvetto a dere 
la eaa,sanzione alli; legge, la feria della 
quale 1 poaaGBBorf tedeEchl ed, taiti^laoi 

aprivi'i negoziali che dovevano.̂ con-
,tìarre ai preliminari di pare. Era la 
'̂ prìma volta da secoli che la capitale 
'véileva il'potere costituirai [ufrri delle 
sue mura, Infine la questione ó'inlfì-
ressi commercialî  sempre cosi ^rava 

"a Parigi, si sollevava gravida di tem-̂  
peste éótta la iDÌniccia delle scadenze, 

• e si complicava, per il piccola com
mercio apecìalmeote, con la quesi^osa 
delle pzî zoQz. 

Non vi ha dnbbiq che dalla prima 
ora la fazione anarchica siasi impadro
nita di questa sUaazioao per volgerla 

' a suo prifitto. Il IS febbraio, dopo 
varie riuoioui preliminari, uu'assem-

'blea dì delegali tlèlla guardia nrfz'o-
'xioQile ai apre al Tivoli Waux-Hall, e 

liiìinìiia.nhà Commissióne incaricata di 
' elaborare {jli statuti provvisorii di un 
Corallaio centrale. U Gommisiione 
adempie il suo mandalo. Uà solo pa
ragrafo d6l projt^tto che essa, deliberò 
bastk a denunciare la mano che Yh% 
condotta* .̂ 

f'r ditìtti dì cittadino, dice questo 
paragrafo, son') di essere elettore e di 
avere Tarma necesf̂ arìa air adempia 
meato dei suoi doveri. La guardia na
zionale deve ormai sostituire gU eser-* 

citi permanenti, i quali non furono mai 
che iv.^\\ strumenti del dispotismo, e 
che conducono fatalmento con essi ia 

1 " I . 

rovina del paese, u 
Gli s'̂ nluti sono veliti, il 24 feb

braio, io UQ̂  nuova Assemblea di'de-
ie^ati, il Comitato centrala è coìti-
tpito, , ' 

Avaoli disepararsi rAssembleaadotta 
le rìso)n;£ÌODi seguenti, che non hanno 
bisogno di commenti. . 

«1. La guardia nazionale protesta 
per m-̂ zzo del suo Comitato centrile 
coQtro ogni teotalivo di disarmo, e 
dichiara che vi resìsterà anche colle 
armi. 

€% l delegali aoUopo:ranno ai loro 
circoli ri3pettivi di compagnia ia SQ-
gneate risoluzione; at primo segnale 
dell'ingresso dei prussiani a Parigi 
tutte te guardie nazionali s'impegnano 
a rdcarsi immediatamente' in armi al 
toro.ordinario loogo di rìurioni per 
'pollarsi 'poi contro il uemicb'invaBore. 

<3. Nella r̂ itoazionu attuale la guar
dia' nazionale non riconosce altri capi 
ch3 qnclH che si dà, D 

Qnoste d^cisicni non trovavano ne
gli avvenimenti alcuna r,̂ g"ona plau
sibile. 

BAPrORIO DEL GEpBUE t M U 
SULL'ARMATA DELLA LOIRA 

11 generale Ch?mzy ha pubblicalo la 
sua.relazione sulla car/ipagna deirar-
mata dJla Loira. 

Conlrariamenle a certe voci che cir
colavano, qofsto suo libro non è de
dicato al duoi dì <;ijartros; anzi non 
è dedicato a nessuoo. 
- Ecco la prefazione del gt^nerale: 

Nun h:> la pretenBlone di capive^e an 
librò; beali una Semplioe reU?:^oue. Cre
di» ubbidire ad un mio dovere e vogìio 
iQalngEimi che neisnno pranderà abba
glio, mi motiva che n i fasgl^e. 

; Nel memento in cai inganno d:icute 
•ni fitti della fftile euerra ohe abbUme 
«o^tennlar (|naudo ogcnno oeraa a ven
derai oonto deliià oigiona dal nofitrl dl-
isatri, ho glndioa'.o esaero ntila U p u b -
blieuione degrfmperUnti fitti al qaali 
ho dovuto prendere p»rte in aondiì;lopl 
che mi hunno permesso dì vedere le ocea 
tanto da vicine, da pcter esporli fodel-

,Enento. v ,,, , ,. 

H;J oomind^te nn corpo, d^arcnata ,dei 
pi^ importanti, e ipl Bento fn dovere di 
narrare gli ef̂ iizf che óe^^o hk fitti per 
difendere il paeJra o «jlvare i\ auu onera. 

Mi ,aoji(*,llmì5at,o^ ^^ p,tfa. ̂ UTIOBO del 
fìtti niìiitiri éart^a fiirvi aomninutt e con 
una eiatte^ia cha non aatà da ncfiauno 
oenteàtata. 

F'ìT^ò in flsguft'j aerfvtìr* ìe vaie pro
prie impretalooi e gi'Jns^gaamanti, che 
• parer noie, ai potrebberD ricavare da
gli' avvenimeoti. 

Non diiftimU'erù le noatre ItnpeifezlG' 
Ĥ , le noatre debolezza, nà le noalre di
sfalle; dirò bcDÙ, senza eaa^'ar^^iane, 
degli sfarzi noatri e di quei aaac^f^l del 

^qaali la Daa!ene^p,n^,^iida^»,^ap?rba., 

^ M'' 

Limitandomi a aorivere quanto he ve
dute, Q^n parlerò degli aUrt corpi d*ar' 
mata; tocca a qaelll che U e-imandava&o 
di Cernire alla storia gli elementi neJOff* 
ÀiTÌÌeome fAoelo io. 

Prima della guerra non mi Beno mal 
eoeupato di politica, La vita mil-tare ohe 
ho puaato qaaal eontlnnamente faorì 
della Francia, mi ha tenuto aompro coti 
ocQtipato, da prcn:]ere tutto H mio tem
po e tnttj i miei penaleri. 

Non me ne aono oocupato nemmeno 
in questa guerra^ penetrato cha U mii 
mistione era t£*oppj Importante per per* 
rfctiormi di. pensare a i aUro che illa 
difaAH del mio paese, . 

Ki in qaeita rehzlone fittJt per tutti 
e soQZ'8 spirito di p;rtcf non f^rò nem
meno parola della pclitioa. 

Scrivo een tutta ainoeritài e brame di 
eaaere letto c^n tutta indulgenza. 

Verastllee, 20 giugno 1871. 
Generala CHANZT, 

Ecco l'ultimo periodo del'e sue con
clusioni: 

Le nflfitre belle armate disperso, oa-
dnta U ncatra ci^ìiale dopo laati glo
riosi ed croiol sferzi; «bblapo eeaaato 
di orelerd ftlla poeaiblUtà di vlnr:^ere, Jil-
lecquEodo ci limiueva. 

Gnardiamool bene però di aanoluderoe 
cbè le armate iìnprovviaate aono una 
fiufQaionto gEiriiczia nelle grandi crlil nho 
,potrebbero aurgere..ulteriormente. 
, Gli avvenimenti al qniU abbiamo asai-
atlto ci hanno dimostrato inveoe, in modo 
InconteJtit^lle ohe una naiìione non può 
cadere vsnmente f'jrte ed Indipendente, 
0e non alla eoadi^L ne di aveia noa or-

gaaÌn»zÌono militare aùila, oompleta e 
potente. 

Se el rimaneaooro nnoorA dtl dubbi in 
propotito, biaterebbe volgere lo sguardo 
ft noi dintorno, e vedremo che ia Huffìa, 
TAnslna, VlisUt, la Spagns e ri^ghlJ-
terra eambiino o f^rtiUcane il toro BÌ-
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atema militare. 
La Germania ateesa, dopo gli immenai 

aueoeisi ottonott col aiatema di ccl di
sponeva, ai d meiai àirepéra sensi in-
dogio per ìntrodarvi nnev) peifizlona-
menlf, ' 

lójltlamola' aenxa perdét* toiipoTTròn-
chiamo non le voGohie tradfaiun^ aoii. un-
qne lispottabìli aerti, pTiiehè loro liamo 
dtbltt^ri d« l̂U,,n<>atfa grandezza a delle 
noatra gloria ch^ Ze^Ltaall noatre di-

.flgrazie non J*prebb^ro fapol dJmealiaarej 
pei-ohò non più coerenti ooU*epT/ea attuaU 
in Qoi tutto è 9t«tu tt'aafjrmatc. 

NOTIZItJ ÌTAlJiNK 

ROMA, 0. — Ti-oyiamo nella Libertà: 
Sappiamo ohe oggi deve eaiere iot4-

mato il d^isreto di eB îroprlK&icDO ni fr»tl 
della Minerva.; 

Il loro scopo nascosto non tarlò a 
manifeEìtàrsi n̂ MIa sua terribile realtà. 
Il 27 febbraio sotto pretesto di lo-
glEcre ai prussiani un itamorQ coaSi-
derefole di caunoni Jaiclaii nalla zona 
che il nef̂ lcf̂  dqyeva.occnpare durante 
il suo soggiornò a l̂ angî  gli agitatori 
£e no ̂  impadronirono e li conilu3.&,ê o 
Bulle alture di Montmartre, ove furono 
posti in batterìa.. Poi, il 28, il Comi
tato centrala invita U guirdia nazio-
naie a non ô -̂ porsi air ingrasso dei 
prussiani, e si tiene in permanenza' 
duraotè itì due netti precedeoli l'in
gresso dei'soldati stranieri, 

Fiaalmenta il 4 marzo, in uu pro
clama sparso a prof̂ iioaf,̂  aoQuozia 
di avere per emissione di cosliiuira la 
federazione repobblìcana dulia guardia 
nazionale.'^. 

Tre giorni, piii tardi si poteva leg
gere nel tri du Peupk'. 

i Apprendiamo con vera gioia pa-
Iriottica che lutti i comitati dyJU guar
dia naz'ona'e repubblicana si fondane) 
insieme e devono associar i loro sforzi 
a quelli della federazione socialista che 
ha s^de in via delie Corderìe.» 

Là feder?,ìiono SDCi:'.iisla che sedeva 
in via delle Cordarle non era altro che 

Si atlendcno in regaito 1 fiooreìi di 
eapropriailooe aottopoflll nlla firma rea» 
le, per procederò con solersli al^aditta-
mento dei lonali neeoeflari per IMnflodli-
mento della Gipltiie. 

Sarà prim;^ oura del Goverao qualU 
di provvedere ad un mlelioro acqmp, 
tleramont-j delle truppa delU gmrniffic-
no, in Bcgullo a vive arniecittiilont pw 
parte dei mlaratero doìia guen^a. 

- - 10, Leggeii TioWOpinione! 
È priva di fondamento Ja notizia che 

Il B'g. Carlo di Ràmuaat, miniatro degJt 
alfarl oetati di P n n e l i , abbia InvUu ni. 
oana nota rlguirdaato lo roUzlonl del 
Governo iUliono eoa la Santa Sodo. 

NAPOLI,?. — hi Nuova Patria rooi: 
Sippiamo caB(7fsl sooporti n.'irirohiviò 

municipale alciial importanti doDumoDtj 
intorno « Maamìello. 

Il Municipio potrebbe oararuu la pub. 
blioBzione, ifildaDdo a un egregio uomo 
competente in qaeati atndi, li curi di 
motlsrll inslónao, crJinsrli e o&mmen-
tarli. La rivolnzii^ne di MwanieJlo, e li 
peraon» «teaaa del popolano che in otte 
giorni fu poBilvendolo, cupo di aommoa-
flB, re cMlii plflbp, paenHaaimo e t^mu-
tisa|m.o,,u,3mo, .traditpre' o marlii-o, rap
presentano, un perÌ'_do molto imfci'hnto 
nella storia' di Napoli aotto il vlca-re-
gnsto, per trarre^ pirUto, a vanti^glo 
della ncitra et^rh civile di qneatitìiovi 
documenti, che ci dicono eaaere nn?llo 
intereaafintf. 

TORINO, 0, _ La Qa^z. di Torino 
reca : 

Ci al aunuuiia ohe S. A. R. 11 Pria-
eipo Umborl'j, partito il 4 BOTH da SU 
Moritz, ai ó recato a Ginevra a vlalbrvl 
U PclnoipeB^a-Clottlde,^ 

la quella città Bono andstl id fnooD-
trarl'j i\ juo atlnUnt^ di campo, generala 
Cugls, è j] snó aegretcrio partfothre 
CBv. Torriani. 

Non aembrffl ancora certo clisllPfin-
elpe intraprenda acbito il progettato viig-

-gio'ftì Iipagna. 
. i — 10, — O^gi avrà iuogo una cezn 
di.prjjTa^aenia intorrus^looe da BiiSBDÌaao 
aB'irdonidiche con l'interventi) del al-
gnor Direttore generale delle ferrovie 

deirarmamcntò neli'lntaren della gnw\o 
gslUria e già comtQOicla, 

{Conis Cavour) 
• ^ Nelle ffibbHoha d^trmi di Tarlnu, 

I3;'tiaóla e Napoli ai è poito Eaaoa wlla 
cofitruiione della armi nuove alile odol 
late .per Ttaarelto, secondo il slamn 
Wjtterli modifl.'Btrt-. 

N^llVflsnfllc* di T.Hno ai ò zoinmhta 
h ,f*bbfi<^azi9ue,del o,ai^nttil^o,dfgli,,oblùì 
par la d.fdea d^lle otate. 

Gli c'blol Beno di oant, 22 di ^^I'BÌ, 
con cerchi, 1 qutli lancinno BÌPO a mairi 
4500 un prclorillfl oba pea* iiOoblidgr.t 
1 cannoni aono di 24 e^nt^^/i gbU^ e 
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rAsìociazione iùteroazionale; il, fiicio 
è ormai forzcato;- la. rivolta ha del-
rarlijflìeria o delle armi; fssa si trin
cera sulle allure dì Monlmartre e di 
là minaccia la città. Essa d feudo i 
suoi cannoni, prot̂ 'stando^ (̂ he sgno.sua 
prop iota e cho b S'.ato non dovea 
disporne. 

Il di 8, maggio il Comitato centrale 
si rianisce a! Vaoxhall ed adotta in 
una maleria definitiva g|i statuti che 
non erano ancora che provvisorii, 

L ' i l una riuuìone di capi di bat-
taglìor.e, tenuti nella aal̂  della ReJonle, 
yô ta .la riscjlazione.s '̂gaeole;.. 

fll principio rcptibbìicaQo ©JS-̂ ndo 
al disopra di ogni diicossion^ ì! G)-
verjo repubbliî aDo essendo il Governo 
del popolo, per il popolo ciascun cit
tadino ha non solo il diritto, ma il 
dovere di difendere le istituzioni re
pubblicane. In conseguenza i sottoscritti 
,capi di battaglione tlicbiarano ch'essi 
sono fermamente decisi a difender la 
repubblica con lutti i mfzzi possibili 
,verso e contro lutti coloro che oras
sero stticcarla, e prolestaeo che si 
opporraono cogli stessi mrzzi addogai 
lentuivo di dsarmo telale o psraialo 
delta guardia 0a£io^al^,I' 

4 v p j ^ -rs^ru^iiriasst^-frsciSJiBnrirr-- Ì : ™ ? ' 

A misura che il taaiposi av̂ iaza ed 
ti fine si af)prois!ma le mane insurre
zionali diveugoflo più aulaci, e lo idOii 
ichelorO'-servono di'V'^tWo si' mani
festano p'ù, aportauìenls. 

Il 15 marzo la feirrazione repub
blicana dolla guardia nazionale lieiifl 
la sua quarta seduta generai. 11 Co
mitato centrale si rende conto dBi'suoi 
atti e gli accuìati.Jourdet Perai, Ar-
nould, Lisb'onne, Asi e Billìoray 3OQO 
condotti nel suo,.seno da iliâ icoi <^^^ 
essi credono sincera. 

Esso concentra tutti i poteri n̂Ha 
.sue. ma»i. La sua autorità n Srio a 
giudiuartì gli ordini dati dallo stalo 
maggiore delle piazze. È a loi, a '̂ ^ 
solo che obbedisce h realtà !i ^^S' 
gior parte, della ;guardia Dazior'â \ 

Una crisi è imminente. Tallo lo fi 
presagire. Si vedotip accorrere avveQ-
iarieri di tutte le nazionalità, d̂ ì co
stumi bizzarri, dair andatura sospetta, 
reclute stipendiale da lutl^ fé rivola-
zioni, mesiaggeri sinistri 'Ji ^^^^\ * 
rovesci. Sjno inviati emissari nalU pna-
cipaiì città dalla provincia, pr?r fim^O; 
larvi, torbidi al momonlo ia coi l'anj» 
inìziorà la lolla. 



I , 

( J I C ; ^ W ' ^ M T&J>C 

petforwo I 1000 mfltri di dJatinai unn 
,(Ipriti» di 20 (lentfAi, con proiettili del 
pefio »upflrU r̂a di 200 chUi^grirami. 

OBNOVA, 9, — T^glUmo dalU Voce 
pft^^ticààcì 9 Crorr. In legnante notizia 
ohe n̂ ^ P^^° irbbisitìo data aulLa fede di 
litri gWrntll. 

'POBBIAI^O AQ'V T̂Ure edaera oompIeU 
manta orroDOa U not:^'« dtU d0 vari 
fftorDili e àa u^i rlpt-rtiii, iutoroo al-
Timato del flapHaaci dal B&̂  reggimento 
TaoUli <'l̂ o *̂ î  "̂ ^̂ ^ p(cht gieral ee ao 
pidlva, icaolutulo oBpile, da ;T*>rÌno, 

jaialindoUQfiobaldeFevola vuitodL oiase. 
n Tenld^ ncn «)lo ncii (a arrefluto TI 

Genov», m» b^rsi sembra ohe ftbbla pò ' 
tato fTi^atrBaU doludendo Li vigilanza 
di tntle 1̂  qatatnrfl del Regno, 

— 10 — La Oasz. di Genova roglalra 
tro inooadii atiicaeduli Jh pochi giorni: 
una a Sftn Fraoceano d'iìbBro, L̂ attVo n 
Campi io Pulacivai'*, Ji t c t a neJrAHft 
Vilio del Biflsgno, P*r^ ehd QOD il de,b.* 
bftDa Altr-Ebalrd a m<levoleDZi, EOA IDU 

QQOUO di Campi essendo avvenuto 
D«lla fabbrfoft di taraoofoli a vapore, 
più d( SOO oparv.tQ rJoiadoro sdDta lavo-
jv: tatto fa dìatratlo: jj dafino-fli oal-
colàVd 800,000 f:EncbU 

MODENA, 10. - 11 Giornale di Mo 
dona AoBL BiaeQttB;ìQ U uoUiU data dit 
PD glcraalo mUaoesa del goDAiment» 
delti SecohlB, Ù di dauaf reesìi dalU 

<À noi non conta quanto Annunzia 
il Corriere niiìan^ee, o abblùiiio aazl ra-
flone di oroiere t04U<j iL«aaBUteuti noQ 
leU t tsaatti) ma e lo «t̂ âao aUaordL-
narlo guodim^nto del tìu e. Egli è ou 
Jatto pafliUvo CIL^ Qesjaao ae ba QOQtei£a,> 

ViiNEZlA, 10. -^ L[inadU4oVrfaQte 
eomlnoUQfì 1 Uvorl àóWn rìf^ibbrloa dolio 
Subilimonto dol tabaeahl inaondiato oel-
rinverno scorso. 

Il progaito d-UMog^gnero Brennliini 
fa d^flaUWaoiento lìpprovato ed 1 iavori 
farona sfifantl dairimprefla Tarco e Man-
inti par la parte di ooatrnzlone, e Ne-
vS\l& Q Gomp, per la pirla meùoanloa. 

VICENZA. 9, — H Qiarnaìe di F i -
•censa le^a notizia di tra incoadl avve-
&n£( in quella provlnolj!, con danti plut* 
to6to eoodderovolf. 

BELLDKO, S. — Anoha lo prorlDoi» 
di^BjJluno B] voriHcà Taltro gbmo J'm-
OflQdlo di una Ceserà ooL datano di 3000 
lire. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 8, - V Union de la Sar^ 
ihéi'nù cho gli orleanisti e logltUmlst', 
^piventatf dkli^fdea chn Gambetta pj^ia 
iioac^gìl^rfl l'oradità di [ThS^ra, eì mot 
tono tra bro d^floa^rdo por porre loDanii 
il conte di Parigi, 

— Il Paris Journal aoTinnola oho a 
gentìFflo in o*po dell^^rmaita d'AlgorU 
poBfla eiaere cominaSo il geae^-ale Fai 
dhfirba;. 

— Ev^o il testo della leUera aorilta 
dà Thlera ^ Mjoe'gnor C^uibiî l per IrriJ 
Pugnarlo ad flCRoUare rsroWosjcoviti) di 
Parigi ; 

4MjDaigoor«, io erado vinta per lanj^ò 
tempo rafiorohia in Frsnola; tn& ptró 
1* Bade di Pirigi non richiede mauQ im 
nomo di devosìona e di flsorifislo ed è 
peroiò ohe aoi vi preghiamo di aocetlare 
^nol pesto.» 

GERMANIA, 7, - Si ha da Monaoo; 
Seeondo oomuQfotzUiul attinte da f.nte 

'fiionra, il prlaolpe Umberlo nel sao viag 
pio di ritorno par ritalis to^oheri Ylon-
Bt, Vuolai ohe questa viaita stia in re-
lliiono con unMuleivistr, obo avrft lucgo 
più tardi, dei Re d'Umilia ooirimperalore 
d'AQitula. • 

AUSTafA-UNQHEKrA,?. ^ SI ha 
da VieDoa; 

Li Neue Freie Presse rlfeHaoe oha il 
«orna Holioawarl e il Dr. Rlegor fnrcno 
ricevali lo?t dUricopefalore: il primo 
*bfae «n'ndlenia di due ore, a il sacondo 
dJ tre ore, Qael f.gUo dke oh» k no
mina di Rit^^ef a KiinJfltro è iadtrbitatc, 
indi iogginDg© ;< L'Imperatore dieso che 
egli tderlflCtì ;tUo c;̂ n:lizioDL dal oompa-
ponicQouto, ma che non ai dtbbono pra-
fflndinaro puaitj l Baemi todafloh!.^ 

BOEMIA, T, — La Bohemta di Praga 
del 7 oontfoae Jl.ie^nente tdegradfoia : 

4 Al oonvegoo degli Imperilorl i Isehl 
Don vi sirà proiento aloan dlplomttiao: 
iQveae ilU viitta a Oietein interverrà 
Biimark. 9 

INGHILTERRA, 5. - I giornali in-
gloal coDtengono ÌI legne&te telegramma ; 

4 Copen^tghsHy A, — La regba di Da-
nlE:aroii, li principe reale e la prinùl 
peiSP, ioalerte t i re dei greol, partirono 
qaostVgcri per RnEDpenhelFtì, por U via 
di LuboQoa. Vorr^ più tardi atabillto un 
convegno fi?&fjQeA,l prinMpt % h prin^l-
pe«ia di G^Hof. » / 

km xwFmkti 
6 Dgoato 

Il rogoUmento por i volontari di un 
unno, u norma dolk l&ggo sulb btal 
generili per Tordinanaento dall'oa^rciCo, 
. Dna RR. deorod, l i data del 1& ba
glio, L'ho aUbllisaono qoADto rL-giXi>: 

Il pTezxo miBBimo per 1'affranoaiione 
dal fiorvialo di prlraa oatfgopìa, flonteml' 
pUta noli'art. 3 doila Ugge per l'ordì 
nooisQto dall'eaeuoito, i atahUilo la lice 
duatoHa s^ìoento, 

Il predilo della t»sai d'affrjnorKloEe 
djl servigio di prlmR oategoria, per la 
lev» doUa chsa) 1850, à atibUito In lire 
d u oiail^oi b quooento. 

Regio decreto la data del 19 laglb , 
in t>Ti& dal qirde git ecaml di oonoorBo 
^i pcflti vacanti ool oollegl» Ctrrlo Al 
b^^rto per 1̂1 «tndentl dalle provinole in-
eomlaolerannu il giorno 16 agosto. . 

Dispoililonl noi regio eieroUo e nel^ 
V ammlDlitrAElono del demanio e dalle 
laa^e, 

B. m&SD£SU TMVlSdaiE DI FiHARIi 
m PADOVA 

AvUso 
la A^^uìlo al ro'Je decreto 5 gJngno 

1S71 Dum, 256 la f rza del quale entra 
in attività nello provinole veneto ool 1 ' 
settembre p. T., IH taeia di mano-morta 
fltsbilita dalh legge 2t aprile lSfl2 D. 587, 
al avvertono tulli qa^Ul oha por l'art. 5 
della datti legge, dono.obbliga ti a pFodufro 
la deoonzli ai rlgdirdì di detta ta^sa, 
ohe 11 lermine di g\orni &0, i^esito daUo 
ateBBo rrL 5 della oliata legge, daaorro 
dui 1^ di eeltembro pn^aalmo voolufo. 

Padova, Il 10 sgoato 1871. 
L'INTENDENTE 

" V e i ^ o n a -

'S*rsr^.^?^:' |nr,Tm^ra^55ifap^^ 

Cronaca Cittadina 
g NOTIZIE VARIE 

. I , iLlmtBk dalle cJTjrìe raeooitd A fa 
vore degli operai della eartiera Binda 
Incendiata & Milano, 
MoHct Giulio L. 4 . ^ 
EliBibetta Bittlatella e comp, » 50 
ZnchermKnn Mieholo .. , , t 2j— 
G, Gandioli P 1,— 
Antonio ZaibinelU , , , . » 2,'— 
Carlotta Sulvsgnini , . . > ; • 2.---
MUteo Nalia t 1,— 
Riz^ettl e camp,. » 2,— 
Barbiorl Florio , . , . . * . 1,50 
G. B. BavJluttl 9 1 , -
Mpiiro Gjetaoo , . . . , , » 2,— 
Fraiiotìaco Sicohtttu, • . . » 20,— 
N. N, • » 15 
D, Luigi P*nEPgo . , . . • 2,— 
Fontanaroua Angc l̂o ,, . . . 1 » 1,— 
Lorfglola Antonio . .• . < > 20| — 
Giacomo SalvJonl > 1,— 

Giufleppe Taboga . . . . » 1,— 
Mittarallo Domeuioo . . > » 5,— 
Angelo LoroDZODl , . . , » 4,— 
Girlo Vaaoa » 3 — 

R, Lire 7 V 5 
StfoIetj\ (14̂ 1 Uedcie l , ^ I Rsdud 

dalle patrio htttaglfa in Padova e Pro
vinola aono invituti ftd Intervonire alla 
Sodola che avrà luogo domonio» 13 oor-
reuto (He «>re 11 autlmeridiane tiMIa Sala 
del Glroolo P.>polai'e in Via 3nu Borto-
kmeo, 

/ , Per deliberare Aulpr^gfliG di Sta" 
iuta. 

II, Pir nominare le carìohe sociali. 
Padova^ iO ugoilo 1871. 

LA CouuisstoNu. 

P r o g m i a i m a do! pezzi df Tonaioa 
ohe il 27* regg. finteria esegairà qqe«ta 
fera dalle oni 8 alle 10 pom. In Piazzi 
Pedrooohi, 

r 

1. Maroia. Vassedio di Leida, S^tda. 
2. Romanzi. Orasi Curiali. MiroadRnte. 
3. MiEurk», La festa delle gondole, QiìW, 
d. Melodìa pep cfarlao. / Puritani. BUEL 

B. P^ ki , li bell'avvenire, X>éì Cnpob, 
6. Cavatina, Aroldo, Verdi. 
7. Valzer. Vtolelle, Slraaia, , . 
8. Marcia, VSbrea. Beoalli, 

F u u g l i l . — Apprt^a^lmatidoBl la ata-
gione in ou\ ai fji maggior ooDnB-:cio d^l 
fanghi,il signor £ di Sindnoo ha ricor
dato Qou &pfOB'ÌQ servito le analoghe di-
fp08Ì£Ìoni'dèi vigenti) re.^olicneiito desi
gnando U qualità del funghi ranngeroooi 
più'couinnL ed innocui. 

Nati al potrà (irne la vendita- le non 
nella Piazza dei Fruiti daUe ere 8 del 
màtiìno «ile 12 merldia:!^, : 

Aerm! p ro tb l i to , — Gli agenti di 
P, S, hanno easgnito dlvem arreali di 
peraone acapetLo le qiiali faronp. trovate 
por istradn di notte avvanaita con armi 
proibite ind4:8So. 

OKÌOÉI.,—.Vennero 'demanoUlì all'Aù^ 
toriU Gludi^Uria ozioai, vagabondi, o 
lospotti in buon nnoiero, perche alano 
lfìg£l:iiente ammoniti a ùnsi a atEbUe 
lavura, 

' CoBilmvTeiiKloBia, — Oli igottti di 
P. S, aegmUno a uontcataro la contrav-
v^niionl sgU esoioeoU pubblici oVi© ai 
oaUuLiQo a n-jn volerei mnuiro dì rogo-
h r o lio^knzA, o a non apporre la proscritta 
lauteriiA «Da pjrU ÓGÌ loro ^eoeoìzl. Sora-
bpaohequeati esoroejìti r«ndoodo»i reoidl-
vi^nell'inoiiScitvaLSa della legga aliano fa^ 
Cflndo nna brutta flpeoDla:tlunej ohe Unirà 
prùhabL^jaoati «olia ohiusura d«L loro 
e^GTdzi, 

Avvc&lfl. — lari vsnae arrestato un 
individuo OQH UQ pineale sacco di BELle 
biimoo di ùoninhhiiiào, 

—' Venne puro arrestato uà trliLe flog-
getto, il ijaalB richiesto da una donna 
nfdluloUl dot ano avere perchè gli pre
stava oommodo p^r dormire/inteio di 
pagarla ooli'ingfuritria,o gettiria a terra, 
oigionanlole diverge oontUfilonL 

-» lari di pieno giorno eja^ndofli ab* 
baruUate dno donne di piazzi por golosla 
di un faaohlnOf egeiu.f, prendendo le parti 
di quella ohe pareva ioa predlìet'Qi p^o-
duiHe illVltra dfvoTiA oonlaalocl Bulle 
braoofa e sulle mani conno pesEo di je-
gno; PAit.fl? cocitrastato fu intiato mcBao 
ì ì arresto. 

Barata cortr^^e. — All'ari. 2 dolio 
disposizioni pel personale samiarìo ap
provate dal Couaigllo (sujî UQale e rlpor 
late dal Oiornalc di Ieri devcai, leggere ; 

Nei casi di morte avvenuta senta as-
sistema medica il medico necro^copc 
quel delegalo sanitario d'ufficio; 

In luogo di medica necrascopo delegato 
sanitario di ùui all'articolo precedente, 
come per errore venne pnbblìofito, 

9to1l4:t(%Eaa dei prez£Ì inedu degli In^ 
frfsaritti generi venduti noi maresH à^\ 
comuni che appreaao^^Vadl prg. 4i ) . 

tnE>S^v!aà, — Il Giornale di Sicilia 
del 2 sgoffCo registra noiJì noU dei ozortl 
a P^Joìiao ne] mese di Inglio nco'donaa 
Anniv Arena, ohe rùoii in otà di cento 
anni. 

R. OSSKBVATOBIO ASVBONOUIOO 
di Padova 
12 agosto 

orft 12 ra- 4 i. Bl,9 

di a - S ,̂7 d*.! lW,5lii> ŴêSVw ^Ì:ÌI ^ìinfo.. 

1 0 a£^osto 
rfF^^4* n^-^*^jtj^rMry*^wj,K£jM^wf->-'t*-** "'^^'^^^Wfl 

Ore 
0 a. 

Barometro a C—mlil. 
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TaKiì)GralurA mafiMxas, -^ -̂  30 0 

y minlroa «> 4 ^ ^ ^ ^ 

I I " 

Dispacci particolari del ConRiEnE DI 
M I L A N O , 

' • Berìino^ 9. 
Il vesciivo di Piderbora fu arrenato 

e Iras.iortaio DQlla forlezz? di Minden. 
' ^ \ ' Bruxelles, 9. 
Vlndependancc Belge assicura che 

furono bofip^rti deg'i intrighi nell'As
semblea francese, tind^^nli a aarrogarfì 
Thiors eoi du .̂a d'Aumilo nel posto 
di cipo del potere esecativo. 

E'a stali annunciato che rinaugò-
razÌQD9 della galleria dal Cenisio avreb
be avuio luogo il B soUombro pros
simo. 

la segiìito sì diss3 chs era stala 
dnerila al 15, 

Ora da Qoliz'fl che riceviamo da 
buODìi fmte ti corsia Mve l'iftauî un^-
zjone rmne differita a teutpa i^det e-
minalo. , 

La ragione appaTQnte sarebbe che 
dalla palle di Siint-Micliòl non sareb
bero slati ancora terminati j lavori 
per meitere Ja ferrovia del luOQel iu 
comtimcagione eoo quella di Parigi. 

LH r&;(ioD( reale sarebbe poliUca. 
Sappiami) ÌQ modo positivo che ha 

luo^o uo frequente scaoib^o di note 
fa l'on» YisGouli-Venosta ed il signor 
Ttiieri. :(Dfrim). . 

0;̂ gi è mancato il,corriere di Francia, 
I 

Prende còaaiatenzi la voce che VAS' 
aemblea di Versailles voglia precipitare 
ana soluzione delie cose di Francia in 
fienso urleaDÌsta, 

DiSFAOGI IfiLmTRiCi 

LONDRA, 10- — Da ijraudj meeiing 
&vjà luogo dO[n6DÌC'i a HyJe Park per 
Ì.TOìeslare contro ildi^i&lo delmeeung. 
di Phoenix park. 

1( centenario di "Walter Scott sari 
celebralo in luUa la Siî ẑia. 

MONACO, 9- — Il Re parliri do-
mauì per Scbeandorf presso Ilatisbona. 
Riceverà l'imperalore Guglielmo e ac-
cotnpagQaraKo a Ratisboaat 

— 10. — La {jimissione del mi
nistro Sohloer fa acceiiala. 

Aî sicurasi che il conte Hegnenborg 
fu Dominato ministro degli esten a 
Parigi. 

Assicurasi che la proposta di prò-
roga det poteri di Tbieis preseuterassi 
dumaai. U italo deila jjroposta è bre-
vissi[iio. Dxtì; K £ necessario nellMu-
Itìrttìse del consL-î daiuoMio dell'ordine 
e (Idia ripresa degli affari di proro-
(̂ are per ira aoni i poteii a Thitra, 
Col titolo di presidente della Repub* 
b'ica. Se l'Asseoiblea si acio^lh prima 
d̂  lr& acDj Thiers rJmeilBrì j suoi 
jìoten alla QUOTA As îemblea. * 

PAlUiìl, 11- — Assicurasi cha la 
.commissione d^l bilancio rdspiuBe a 
'g{-audy maggioranza dellaitivasJienie il 
(̂ rogeLlo d j governo circa l'imposta 
del 20 Ojo suTke n:iìlerie prime. 

MAaSltìLlA, 11. — Notizie della 
Algeria- Il general Ceres operando nel 
SitieJ ri^jonò JI giorno 6 corrente uu 
JunlianiG sucie^sj sopra grjnS'jni, e si 
impadronì^Ut nn bottino considerevole. 
Le perdite" degl' insorti sono enormi. 
iJeres riceve molte dotnaode di aotto-

VERSAILLES, ID. — L'assemblea 
approvò la legge dipartimentale con 
519 voli contro 129. Nel consiglia di 
guerra Ernesto Picard racconta IA 
trattative intaavolate in inalzo per in
durre la Gaardia nazionale a restituire 
i cannoni di Parigi, 

IL Journal den Debats conferma cbe 
la commissione de! bilancio respiose 
eoa 19 voti contro 8 il d.rilto del 
20 0[() sulle materie prime. Soggiunge 
ch6 la commissione stislitui al pro
getto del ministro una tassa .del 3 
per 100 sopra tulli gli articoii di do
gana, eccettuati i granf, il carbOQ fes
sile e gli ogJtìUt recentemente sopra* 
tassati, t 'entrala presente sarebbe di 
7& milioni. 

BORSA DI FIRENZE 
11 agr,ato 'i 

aeiad. 03 17 
Oro 21 22 -
Londra Ire EASIÌ SO 76 
Proatlto naifonale 87 90 
PbbUe:ailon] regia tabacoh! 460 
Alieni regia tabecohì 715 
Esno? Nas, dt l R. d It, 28 52 
Atfoni fltrsdo in'Pffia mrr. 410 S5 
ObbUg. » » » 196 
Buoni > » » 484 , 
Obbii^A^i^a^ tpoded^itUho S& 22 
tPW^f^UHJJJ'J.ggtgg'.'. \ ' Sl'ifrj^ •Bf^jr^is^Kii^^ìT^ia^ 

D'affittarsi o vendere 
per il prossimo^SelUmbre 

fuori porla Venezia una Cantina con 
boUi ror N, 1000 mastelli di vino, ti-
nozzi per GOO mastelli. 

Rìvolcersi al proprietario del Caflè 
alla Stazione, 3-397 

cpsinm voRDiuiuoMiiNì 
per là' costruzione di cdi^zi pubbliti 

u privali in Roma. ] i . : 
Si fa nolo che a cominciare dal giorno 

7 corr. agosto vengono distribuiti i 1;Ì-
toli provvisori al portatore in cambio 
delle ricevute dì solloscrizioue. 

Quésti Titoli devono essere ritirati 
dalle case dove venae eseguita la sot
toscrizione, cioè in Padova dal sis;nor 
ff'ranccsoo Annotai»! spedizio
niere, contrada San Bernardino, casa 
propria e nelle altre città d' Italia 
presso U signori bancìiierì indicati nel 
programma della compagnia. 

Presso i suddetti banchieri si tro
vano a disposizione del pubblico una 
parte delle 8 tP80 azioni assunte dalla 
casa bancaria Cario de Fermx, a 
compimento dtlla prima serie di vm-
timùa Orzioni^ queste vengono emesse 
al prezzo di Lire * © 0 ca.dauQa pa
gabile metà \n agosto e metà iu se(^ 
tembro, 

lìsse godono T interesso del o por 
cento proporzionale a maturare dai 1, 
luglio 1371, e del 9A per. cento su* 
gif utili che )a Compaghja rbalizzerà. 

Sarà fatto lo sconto [il SO centesimi 
per azione a chi fa tutto il vessanienlo 
alP epoca della soiioscrij^ione. .'• 

-=i^-i^ . r -^ f^^^=r-J i : r i 

1 j 

Bartolomeo Mosc.hin ger. reSj::-
^i^-tfr-V^'-'"^"^ ^f~^ ig^v-TCJ^r-jf ari^i^^i'jr-n-T! 3\^Y\-'^-ir^'--.n 

C A R T E S M A R R I T E 
Ieri dalla piazza Garibaldi al ponte 

s» Lorenzo fu smarrito un rotolo di 
carte. Chi T av ŝ e trovato oderebbe 
cortesia portandole airufiìcio di questo 
Giornale, 

Badare alle falsi^cazioni veknose. 
4) Salute ft%tutti colla dolce R C T M -

l oHtn ArKleScn Da Barry di Londra, 
delitiogo alimento riparatore ohe ha ope
rato 72,000 guarigioni senza modldno a 
aenzapurgho. LalIcvalcutnooonomUza 
&0 volto il eoo pro^zoiu altri rimedi, SO' 
stHoondo perfetta sanità agl'orgaoi doU» 
digestione, al nervi, polmoni, fegato, Q 
membrana mucosn, perfido al più asta-
cuatl per causa dello oattivetì laboriosa 
digestioni (dì3ptìp8ie) fi:aatriti, g latralgle, 
coetlpazìOD» abituali, emorroidi, palpi
tazioni di cuore, diarree, gontìezzo, capo-
gtro o roaaio d'oreoohi, aoidìtà, pUnitè, 
nauseo, vomiti in tempo di gravidanza, 
dolori, crampi e spasimi di atoniaoo, 
ksoonln, tosso, oppressione, asma, bron-
ohìtij otiela, (orjnsunzlone), dartritì , e-
ruzioni cutaouo, i^eporimento, reuma, 
tismo, gotta, fubbri, catarro, isterismo' 
nevralgia, vìzi del naugue, llropiaia 
mancanza di freschezza o di energia ner
vosa. N. 72,000 cure cotnprescvt quelle 
di S. S, il Papa, del daon di Plualto-w, 
di madama la marchesa di BrèLa^', eoo. 
la soatoltj: ì\4 di kil. 2fi',B0o.; Ii3 kil, 
2 fr. 60 e ; 1 kil. 8 fr, ; 3 ii2 kil. 17 fr. 
50 e, ; 6 kil. 36 fr.; \^ kil- 65 fr. Barry 
Da Barry o C, 2 via Oporto e 34 via 
Provvidenza, Torino; od in provincia 
presso l farmacisti e ì droghieri. — La 
B e v a B e u t a a l CloGCola t t« , in poW 
vere : scatole per 12 ta^zo 2 fr. 50 o. ; 
por 24 tazze 4 fr. 50 o,; per 48 tazza 8 
fo; In tavolettot per 13 tazze 2 fr. 50, 
fr. per 24 tazze 4 fr. 50 e.jper 48tazEe, 

DSrOSITl —Padova: Kobortl, Zsaot»-
PUnorl e Mauro, Cavazsanì ' f trm, — ?ID-
dtìBcno: Rovinilo, farm. Varaci?ihiui -
Portogrnaro: A. Malipiorl fari». -*• Ro
vigo; A, Diego, a. CafTagnoU — Trevìm , 
Elloro gl i Zannigli, Zanetti — Tolm-^È^g, 
Qiti». CUlTifl̂ l fftT'in. — Udine : A, PHìpTsai*', 
Coaimofljflxtl — VjQe!JÌBi Pond, Stauea:?, 
Zampir<^Qi, BeUJn-tto, Agonzla fJofit^nUp, 
— Verona- Francoaeo Pasc»n, AdrlAt,' 
FvìDzl, Oenartì Boggifitto — Vleoasr^ 
tuii^l M-iiolo, l^MìLa Valeri — Ylttorlw 
c-n̂ jd'̂  : li, MP-rchotti farcii. — Bâ ĵ aipaif 
Lcil^i F;it»ris di Baldasiara — BQUCR»^ 
— ForftoUiul-- Fsltrtìt Nicolò DftU'A îfl 
C- ]L3fĉ nfìgi>.' Ve.l̂ 'ìii — MA:itoTR: ?-Ds\ 
C Era far?(u r^iaì's — Oderzo i I^ Ciliioi 
I-DioiautiL 
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N-' 75-11 3-300 
REGNO D*ITALIA 

MOV, n: pADiTA ' VIST, m ESTB 

MUNICIPIO DI S, ELEKA 
In seguito a delibaraziona oonsigUare 

SI maggio p. p. si apro li conoorao a\ 
posto di maestra oJomantara di grado 
Warloro coll'annuo stipendio di L. 5u0 
jgigablli in rato measilf postioìpata» 

Le aspiranti produrranno \e loro iatan-
ze a (lUGBto ufficio entro il 31 agoato 
corr, corredate dei aogueuti documenti: 

a) Fe<l6 di nasoita} 
h) Certlfioato tìi sana coetltuzione fl-

fllca 0 d'innesto vacuolo; 
e) Patente d'Idoneità; 
d) Certifloato di buona condotta r i 

lasciato d^l Sindaco ove dimorano; 
5) Prospetto del aervigi preatati ed 

altro ; 
La nomina epettft al Consiglio comu

nale, sal70 Tapprovazlone del Consiglio 
Boalaetìoo provinoialo, e lo eletta dovrà 
trovarsi u\ posto pel 15 ottobro p, v„ 
aportura dulie scuole, 

S, Elena, 11 1 agosto 1871. 
Il Sindaco 

Fel ice nilQvl 
L a Giunta 11 S e g r e t a r i o 

G, MENIN - C. CEscni P- PLBMAGLIO 

ffiS^'ìK^a^^KS™,^^ 

N. 9024 l - JH 
EDITTO 

Il R. Tribunalo Provinciale in Padova 
quale Giudìzio di venti aziono Invita lutti 
coloro che in ciualità di oroditorl hanno 
qualche pretesa da far vaiare contro 
l'orodità di Angolo d' Italia qnondam 
Emanuele negoziante domìoìliato ìn Pa
dova ove ebbe a mancare nel giorno ù 
febbraio 1B70, senza lasciare disposìzicni 
di ultima volontà, a comparire alla Ca
mera N» 21 nei glorco 25 agosto p, v. 
oro 10 antimeridiana in questo Tribu
nale per insinuare a comprovare le loro 
pretese, oppure a preeentara entro il 
detto termino la loro domanda la iscritto 
poiché iu caso contrario, qualora Tere-
ditA vonisflo esaurita col pagamento dei 
'Crediti insinuati, non [avrebbero eootro la 
medesima alcun altro diritto che quello 
che loro oompotOBse per pegno, 

Locchè si aiUgga nei siti di metodo^ e 
sia inserito per tra volto nelle Gazzette 
Ufflciall di Padova e Mantova, 

Dsl R, Tribunale Provinciale 
Paiiova, ^8 luglio 1871. 

L] R, Presidente 
ZANELLA 

Carolo, Dir. 
fHfVqn^wi^ 

ESPOSIZIONE IIVDIISTRIALE 
DI MILANO 

L'Esposizione indnatrials di Milano del 
prossimo settembre sarà riochisaima es-
aendo stata ammesse tutte le domanda 
degli espositori. Un'apposita sala rao-; 
coalierà vari pregevoli oggeUi olTerti 
In omaggio a S. A. R. il principe Um
berto da città e rappresentanze italiane. 

Il Municipio prepara grandi ppcttacoli 
Alla Soalft e all'Arena, S-408 
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SCIROPPO SEDfiTI'i/0 
DI SCORGE n'ARANCrO ABURB 

al Bromuro di Potassio 
DI J.-r. LinOZE, FAilUAClETA A tAttLGI 
Tutti i meillci arniQ iraocfltdo n^l Hcono^crre 

il nLomuro Puta^^iQ, clÙEnicaracmo ^uro, un'n-
tioiie sedutiyji a culiun^to EU lutio i] AialcrnA 
nenosn, Hninito olio Scivopjio Lnroze ili sî orzo 
d'arancio lUfjJirB tdol qucilu, l'azione rcRolari-
izaiUfl .̂ ulle funzioni delio stamiifio « degli iii-
te^Uni b apiirnz^aia unneranlmonte). si amnii-

BdvMti, jiPp gUQiirft In offetìoai iU\ cuore, detls 
vie iHijettìvir e ro^'piraloiie. le ntfcro.vi in ^Bneynlt 
e U malatlk iierccstt ddin (irmi(!r.nz(\i a Ì\P\ 
faiLL;iiiEli» p^r U ÎLJIULU l'afiitazima, l'intonuìc e 
ki iùsse rfi tlr-iiii^ioiic, piarono, fr, ìi. 

Fnlnica, Spedizioni : DiUn J-F-litlOZEIC" 
tf, ruedc^ Lious-Snint-Paul, T^nris. 
D' pensiti In f ddona : Coa^nutlo o 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli' infrascritti g e -
. neri venduti nei mercati dei Comuni clie appresso. 

(dal 31 luglio al 6 agosto 1871J. 
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Padova^ Dalla R, Prefettwa li 2 agosto 1871 Il prefetto 

mitMMM rwtsjrar^J uaicvii^i M M ^ / T > . JJLU I fJl'j^t i-^rw:! T T T P . t T T D m ^ P l i f T r C y J M : 

Biadare Alle ral»tncftztoiijl Tclrnose . 

NON" PIÙ- MEBIGinEJ 
LA ìfZUlìOSk FARINA IGII^ICA 
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REVALENTA 
DU BARRY Di LONDRA 

ClnDHtfvo rbiilLt^lm^l'^ iti cattiva <l)^tfXiom (disp«pMtt), gailritl, n»Tn]gì«, itJticlMhEA abU^wlA. 
am^rr^Jif j{]a.idì>]ar "VOJÌ^^UI, pdlpìEaaioj»• dbrrca, gdsQcjiEk, ctpMÌro, nifetUmAQUj d'enacukii, 
^HiTb pituita, flraicrftrU», uzìiua « vernili dopo pMlo ed in tempo 41 RTtyidBaoA, dobrì, crudeisì., 
^raiiflhi, Bp»i[ni ed InSiTiiraaiian* di F t̂ooaco o d^gli filtri vlteerì; ogni diaordiiie de] fe^lo, iicrd, 
ì̂OTfibniQ» miiro^ 0 bììo, hî annÌBB ìait^ oppra^iìono, taiat, aatarn>, bronchh*, tifi (coDAUn̂ iime)̂  

pnvTtDiD:̂ iV aTTnaiml, mnlWaBiB, dopeYtmrat^ir diabeti, rounjatfflmor ^oUa, febbre, lel«rJB, VÌSÌV ^ 
povOTfh ddi Afingi&a, iilropiiUi oXariììli, flii^sn bìuLCQ, I pallidi colon, m a n o n u di fresciie»» T̂ Ì 
fiuc^. EBBH * jfOrt 11 tìorroboraal» psì ftuciuìti deboli e p » !• perwn» d'ogni « t i , forcaiùd»' 
buoai m^rt^oh 0 sD.d ŝ̂ a di CBroI «i ptù itrcniiii di for>a< 

BùVACTnitza ̂  roii* tì fU# pTJJJ» b) dirà rinMilJ a Ru/rifot m*jiio 0 ^ hi WSTB*, /b«™i9 aSar^h* 

Cura* H, dtI,lSJk Frunctto {circondario di UondoTi), £ i ottobre tdflfl. 
» . 4 I IiA poA»9 atoEctinira efm da 3.\ìa ynni uparnlo (tueaia moriviglIciM GSUVAE {ìi^f t&r 

D«T) toniti più JÌciiD inraFDodo delia TCî ĵ̂ iAia, DA il pciio dei uloÌ Si inni. 
Lfl mio gwab© direntarono foHi, la mia r-ata non chiedo più occhiali, il mi« "lomaco £ rol^urt-

ctsonB a IT̂  unni, io mi HQto tni«nun« ì-mgjovnnìio, « pmdioo» confoniOt vUiUt •mmslBti, faccia 
yU\^ a pi^^ tà aacha buoghi, « aaî Wì:̂ u chiniti la mente e fbiee l> raomorin. 

Cttra n. 71,169' Trapani (Sidlln), If» apriln lECK. 
î» v r̂̂ t̂ cm î QJÌa ] i i a ^ A ft«t« nuc/TĴ B An un fortiCdimft atlnocJ> ncrropio e Î MIÌOSO; d? aLt̂  

inni }MÌ du un fono pDJpht al Guf>r», 0 ih pitt^ariJinaria gnulÌDziFL, tanto chi non poteva (un- w 
^9£a nft nsllre un «o!ft sondino; ^ì^f tì^ tiirmti^.iiU da diutiìrne imHjnuifl % da cantmuRU Lt[ll:̂  
turno i'y rKfìn, cbA b t^t^d^vanc in^^pf^ oj pki) bggioro hvon donncacoi Vtrte mfdicii ni}ti !u 
ÌTÌEÌ p»t"t* ^avarei oja fecfiad» uftp Rifilar vojSjft QittvAleEii^a Arsilì»fioa in sella gioraì ipti', 
h SUA ^c-oS^aiii, dp™>» tiiî ,i< h Etólìi inlierc, fa le anfs lunghe panscegbttì, epoaoo •«icuran'i tiit' 
ba fifl ^M r̂ai aib« £1 u ^ ^U* Tot^n di:{f-.fjcî  firloi crovaAr perfetuiafinu ffuafjta. 

ATIR^IW L I fiiiiiLU 
Montana, htrla 

1 vst^&^ u^taiwiji cna^Uift W i ia^V4t(^^ratta Ih:^ Bon-y lono Borpr^mfetirt 
• FjtiD. EÓACBiniEvaai, medif» do) distretta. 

<Wa a. Bi,£5$ fiarìlno, 6 ottobre iSQe. 
SlgTtuTt : [?o avuta iltft hinea tofDpik «sxfuinnQ ^ oscLtara ad mobti [a influtìnitt i^Iula^ d^lL' 

!S0V£^Ht£i3lÌA Hw ^any, à i r e l i t t i ourotivi a riparatori iuYarlabiimeDte oitenuti, banno ^in-
tiìAcnii» 2a TAU bucf^a ^pkti?^^ Ì.GB» >UA if^-^iRì«, a non aoitn̂ Jk a oonrermai-la in ogni occa^ìuap 
1/^9 « p^^n4or& Dottoro D'AnouHTJdiv 

(Hflmbni dal Consiglio souitiiria Reale} 
U «CL̂ '̂̂ IA ^S\ fKM d] ì{é, i\ ehiltt^rauiGM fr. SLCO; l l3 QIUL fr- 4.tfO; i «ihìL fr. B; t ct.U 

• l;g ff. i7Mì b ohtK fr. 34 ; 13 ehJL fr, CS. 

L I REWLEITA IL CIOCCOLATTE 

JJ^ Wy^hfi, la ^i^j4tionc eiin biiotx 9«ijnf>, Farsa ĉ oi nervi, ddi polmoni, del tUtema muscoIr̂ LO» 
ilimeattf •f^ie^lo, lu^^lir^ tra volt' più eba b CCTQG, furtifica b atomnco, il pello, i nervi e lo carili 

Foggio (Umbi-ia), S& maggio tStìi». 
Dfipe ^ Q/mi di iitba^o luroiaiaHCìl» di orî ^obift, a di croo^co rtumatismu da r^rmi tuvc L̂. 

Kelltf InElo t'iisFriisno, Unolirientc mi lib<t̂ n̂ ^a ^ui^iti li^rtori, merco dello vontru mcrnvjgljou 
BAiCVi&9nulta aB OiH^ittoIffct^Ct- Dato & ^ v ^ s , mm guaHgbnr quella publictth che vi pî .cCj 
«Eû a repdera L3̂ ia la [TJA gratit^dina, lanvi» « vci eh a al vifatro dolisiofo CIoCcoli4CCe« qiUht' 
^ V̂ f̂ A T̂ Q̂ iLiiieizta oLiUlmi p ^ dBtabiiirvr ta puNl». Coa tulAa aiima mi segno il vomirò duvuLiiiEiiìuv 

PuiHi»co fin AGONI, »ndaco. 
Tu P^ITOTO: S^ to^ ^ (S tixnsa T. S.'JO; id. ^ S i taixe fr. i.BOi id. per i 8 lazse 6-H Bt 

p4r iW t au« fr. l7,E0.1iìTavoUt»por t^ U^^a fr. S . ^ j p e r i i U n e fr. i . nO;pe r^8 t :£(̂  fr. ti 

D2P03H'3 — Aii^i;v4; Hijlscrti, Zuii'^tti, Pìuierì 0 MaiUD, CDToaiftiti farai. -^ Pcrd^nonai ^tr. 
n Tiiflio, hfìt*. Viraacluai — l^toffruafo: A- I9iUIp;£H form. — AoW^o; A. Diefo, Q. CflfTnguoli — 
^^' T^evios: I^Jî ro jaih Î jaimJai, Kanatti — TolfiiPnax ^ | » . GbJiuu fina. — l/dinó: A. FilipuM 

Coriimf^adti — V'inoliai éotwì. S:a;toiri> ZAmpirozii, SfiUÉiMtD, Aisniia Coata^liol — Vtrtt^i 
JvaaoCBi* PiBotì, AdTÌant ^rìn^l, Cea^va QfciJijiaXo — KIJWMBH Luigi Majolo, BeUiaù Valeri — V'iv 
^Mtf-CmMa; L. ^a^b^tl l ItsTsu — j^arfav^^: iLtdgi f̂ aiviff di Baii^iJiare — ^slSvno: E. Farc"lKni -^ 
AUr*i Nicoli fìail'Ar3£S — ^ ^ " ^ ^ ^ VBIW3 - - Sfcn̂ aDJflii t?. fìxiu Gkiaiti faiwi. r^ile — <Hirrì.y 

BàPPB£S£ 
A PREZZI DI ORIGINE 

doUa prima AiJibriou Europea 

F, WBIi'flIiilM BCÒMP. Di VIEiNA 
imp. r. fornitore di Coite 

PRE5S0 

!. WOLLMAMIÌ in Padova 
Questi Scrigni che si acqui starono ormai una fama mon

diale pella loro insuperaHle sicurezza cofiìro il fuoco e le in-
fratoni, nonché peirelegantissimo esteriope, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali-

Si ricevono pure commissioni per porle di ferro in ogni 
E^-'^-dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

he per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. 33,7 

f ^ i'^,'h^m^,4rf - - " ^ ^ • '— '•'••j-'- - - • | . n i / — r _-:: i -r :^ " J * I n^Hts^^-a^MMM_^fch^i^_ih^^*^-iJ*-ifl M h ^ A . ^ i r i h ^ *;^-L-r^j,^^irt.kxf _•. jti^^ ri^ 

n^ T" m, ̂  

h 

X ìm 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciiifco univeiv̂ ial-̂  

mente corno il più efficace tiol moiKk 
Le malattìe, per rorclinarìoj non Imnuo 
ciiG una soia causa goiiì^rale, cioè ; 
rhnpufGzza del eangue, cho G la fon-
Uiuii dGÌÌOk vita. Detta impurezza si 
jiittifica prontamente per l'uso dello 

Pillole eli HolloAViiy che, f^ii'^^uiifo iti stomaco e le intestino per mazzo JGÌIG 
loro proprietà baìsamiclie, ^^lu'llicauo il sanguoj danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auave ed emcace, esse Te^^olano le secrezioni, fov-
tAficano 11 sistema, nervoso, e rii^forzano ogni parte della costvtu^-Ìonc. AuL̂ lm 
le persone della più m-acile complessione possono far prova, senza tìmoro, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosij a 
secondo delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

DKG0EHTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentate rnnedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo m aravi gì ioso Un cuemo che, ! don tifican dosi col sangue, 
circola contesso fluido vitale, no scaccia lo impuresae, epurga e risana Io prati 
trava^ftiate, o cura ogni genere di piaghe ed ulcei-i. Esso conosciuti ss imo 
U])^nL^)ito è un infallibile curativo av .̂'̂ erso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Itaggrinzale, Reumatismo^ Gotta^ Nevi^^]gi;i, 
Tii^chio Doloroso, e Paralisi, 

D,'t',j Dittiicjiiiii'hti vt'nJonni io BcnHo o TÌBÌ (accfjmpflf̂ n,iti rta 7flfi?ttftfflìate i«truzioDÌ ÌQ lingu» 
ItLiliJiija) ila tutti \ principali fcirniJiciL'Li [ìi.l inouclo, e prewiio lii *tesao Autore, 

; 

" * ^ ^ i r t ^ J M « 1 * ^ * * t ^u lTT•y ' "^J^• *^w^f^T- r t^*^ ' ]™^i^Jv» i^ !^in'F^^ * ^ ^ V , ' l ' ^ i ' i l 11" ^ ^' L l ^ n 4 *^ 'J 
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e ottenute 
£ l&l iU i l : ^ prtrai** d* A.. Ha^^iaHj non Dan-

tìUoftt voramantfl pr-nlî ri&ifis, ffAraniita, aoftia moriva-
vio o nitritte d'arsfijito, da iioji ipport:irc pgr ô Ufi 
reotringimento ^,11'ujjiitra ^^ lurìammadoue aj?li ìrAm-
etiaì. Detts AoqiiR :fii,irisca radica la] ente la toll fl 

glorili 1 fltìoli recenti flii 1 pift or^^niol. che vivn (U['t?f;iti uoi pomi di BlGaòro-:» 
*i Qouorao; Eor^cbi \ flussi bianchi ritìiii? domitì e Itì iiicDri ìn ifc^naral^. Pfli Ji-
euro e proato risultato delia oompleta gue.r^ifioaft» si pu6 raeroò qnest'Aqaa dirot 

BoUlglia coìr istraaionft lire 4 . — D&poaito le Padova HÌU farnjJioi» M -
ì'Anffelo, ddl aig. Cornelio, piasaa tìello Er^o- —• U UDoâ jdlmo spidlstìfl ia •^-v^ 
B'iiTJcla d l t r o vaglia di Lire fi st lui dirotto. 53-ÌO 

o 

T&£iE?U4> 

Tffleoioa, infallibile, prtumrvativa, la 
dola ohe guari&ae eenza ag^inaf^ervi 

Illa. • Si t rova noUa principal) far-
aoie dol globo, ed n Parì^jl, presso 

"(Vtìrtere ZamVmoriflfiuUfl/aUTi^cfl^tone Tinveatore, boulevard Magoata, If̂ a 
alla pagine^ 2 delVo^uscoìo che è urMo Milano, ^ . . JV5l£i:i3Laso i m i e 
al flacone. C 3 - , vìa Sala, 10» 18-1 

li^lUi[«ki[8Ki:1iMIJ 
(WrriDARsi DtLLÀVcòNTRA>Az:.ror',:-

infallibile per la sordità 
' 11 solo da 60 sani e più trovato a studiato prinoitjalments in Germania. 

ERperlonse faHe da mio padre dott. Cesare, e dal I8(Ì3 dal aottosiritto, DODsta-
larono i boatitìoi progreaai fatti aia in Italia che aireatoro. -

La scienza elle ha fatto ogni'sforzo per render chiara la diagnosi della afTezioni 
anriooiari non è riasoita mai a proporre un rimedio ohe le guarìaoa, o qufliit<3 
mono migliori lo stato del povero paziente, ii qnaie isolato por la malattia di-
oonaorsio della società diventa tetro, meditabondo, par finire eomplotamoats ipo-
oondriaco. 

Col metodo del Kerry a ooll'naù dello Pillole anditorìe ai riesce a migliorar*.̂  
i sordì più ribelb od a guarire quelli ia cui i guasti sono Uovi, e rappareeeliiu 
aditorio non manchi di una delle sue parti-

Ghiuaqua senza impegno pu6 ogni 15 giorni riyolgorai per lettera al aottnaoritto 
mandando un franeobollo por la risposta, diretta: Farmacia 0. Galioani, Milaa" 
desiderando che Tammalato cgnl volta mi dia raggaafiio minuto dei siitomU 

A qualunque distanza sarà ajodito il Kerry mediante l ' importo vaglia Ji itnl. 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0, Galleani, M''ano. 

Ogni latru^ioae saii'à munita delia firma di mio propri 
iraffaziloni. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per le oootraffazlone già net-ii* 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio porche aia migliorata la salute 8an?Hfi 
cho speculatori ne abusino. • 

il aottoaoritto vitìita ogni giorno dalle due alle t re pom, aìIuFara^nii^fJ-'tìTonal, 
Via Meravigli, Milano Dott. A CERRI 

Prezzo dello Piilole lire 5 ogni scatola, più OGnt.g^O poT spase iiostali, 
Pn^zao del Kerry lire 4 ogni ftaconr, più cent. 20 por spesa postale, 
Prezzo doiropora iìroS» 5. 

E nerveaato a oognizion© î l̂ eoltosofitto che si ??pat)OÌa ciosti un Empia^lro qnfi-
iuuqùo, tùodente a fc.lEitre la sua vera Tela alVArnica; ci fa un deverò di av
vertire di ciò il pubblico, a Hcanso di mistifìcazioni, ohe la sola vera Tela AJ'UIOIT 
Bul verde veleno apporpe la Arma aatograftì del sottoBoritto 

ID. G a l l c m i h farmaoìatè di Milano, Via Moravii^li, 2\. 

Pad̂ iva, 1871. Prom. Tip. Sacchetto 

•wjsk^^^s^^ns^^^^z^m^-^^r^ 


